


Per D. Giufeppe Struffi 



contra Pllluftre Duca di Mon- 
dragone, e D. Geronimo Struffi 



Nella Regia Camera della Summaria : 
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Ichiarar deve la Regia Camera- 
la qualità e natura, di due Suffeu-. 
dì . rimarti nella erediti di D„ 
Simone Struffi, E' il primo ap- 
pellato lo Baglio Tuo nel dì- 
rtretto Sedano , e fi riconofce 
dal Duca di Seffa , L’ altro di- 
cefi li Pagan\. porto , nel teni* 
mento di Carinola , e riconofcefi. dall’ util Pa- 
drone di quella Città. ». D* Giufeppe Struffi fi-, 
gliuol primogenito . del defonto pofleflore li forti e- 
ne entrambi quaternari, e. di natura Franca. Ri- 
guardo al primo -.gli fi oppone D. Geronimo 
Struffi fratei fecondogenito del defonto pofleflo- 
re . Soffre per l’altro la, contradizione di due: 
D. Geronimo ifteflò lo vuole un fuffeudo rufti- 
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cano \ una efcadenza , e feguentemente divifibi- 
le.'. Nè quaternato, nè dividuo pretende che 
fìa il Signor Duca di Mondragone , ma bensì 
piano militare , ed individuo . Da tutt’ i con- 
tendenti fi fon fatte in un giudizio ordinario le 
fcambievoli pruove , oltre quelle , che vengono 
fomminiftrate da un’antico Volume di rifulta Fi- 
fcale , in cui elìdono tre diftinte relazioni de’ 
Razionali del Cedolario; Onde il Supremo Tri- 
bunale della Regia Camera è nel grado di prof- 
ferire il fuo giudizio , che favorevol fi augura 
il pupillo D. Giufeppe Struffi , per cui feriva- 
mo , 


Del Suffcudo h Baglio . 

E Molto fpedira la dimoflrazione della qualità 
di quello . Teneafi e fio fin dal 1500. in 
capite dalla Regia Corte , come trovali regi- 
drato ne libri del Cedolario (4) j Divenne da 
mero quaternato , quaternato mirto , 0 fecundum 
quid dal 1507. in poi, in forza di un fingolar 
Privilegio, che Ferdinando il Cattolico conce- 
dette al rinomato Gran Capitano Confalvo Fer- 
nandez di Cordova Quel generofo Sovrano 
non contento di avergli con prodiga mano do- 
na- 


(a) Fot, 184. 


( 
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nato Innumerevoli feudi in ricompenfa de’ regna- 
tati fervigj predatigli , aggiunfe , che t-utt’ i pof- 
feflbri de’ feudi quaternari nel renimento de’ luo- 
ghi donati , li riconofcefl'ero d’ allora in avanti 
da Confalvo, fuoi eredi, e fucceflori . Son que- 
lle l’ efprelfioni del Privilegio regiftrato ne’ Regi 
Quinternioni , ed in più rincontri autorizzato 
dalla Regia Camera : Feudatarie tenente* Feud a 
in territorio dittarum Civitatum , O* Terra- 
rum , qua prhnitus recognofcebant a Regia Cu- 
ria , teneàntur exinde in antea ea recognofcere a 
ditto Duce , ejufque beredibus & fucceJTortbus (a). 

Venne tal Privilegio ben due volte ad efame in 
Regia Camera . Nel 1752. vi fu quiftione per 
lo pagamento delle adoe , e de rilevj do- 
vuti da diverfi fuffeudatarj del Duca di Sef- 
•fa . Il Tribunale in offervanza di tal Privi- 
legio fece quella generai dichiarazione , che fù 
notata ne’ libri dei Cedolario : Infrafcripti pof- 
fejfores fubjcriptorum feudorum tcneant , ùtque 
recogno/cant illa immediate , & in capite ab 
llluflri Duce Suejfa , illique folvant relevia & 
adokas juuta formam privi legii in atti* prafenta- 
ti (b) ; e fu tra fuffeudatarj defcritto nominata- 
niente il poffeffore del Baglio , 

A 3 Per 

(a) Fol. 173. ' 
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Per la feconda volta fù fatto valere in occafione di 
confinili contefa di qualità feudale nel 1784. 
Pofledea D. Antonio de’ Luca nel tenimento Sef- 
fano il fuffeudo della Doppia Pretendeano li fra* 
telli fecondogeniti , che quello fotte diyiduo , 
perchè ruflico , e piano ; fofienea il primoge- 
hito la indi viduith , come quaternato .. Il pri- 
mogenito ottenne , avendolo il Tribunale di* 
chiarato quaternato fecundum quid sull’ appoggio 
dell’ indicato Privilegio, che tuttavia dura, perchè 
continua ancora la dipendenza del Gran Capi- 
tano per mezzo, di femmine (a) . 

Or r acquifto di tal fuffeudo fi riconofce appunto 
dal Gran Capitano , e da’ Tuoi eredi . La più 
antica inveflitura , che fia fcampata dalla vora- 
cità del tempo ha l’epoca del 1554., e fono a 
quella le altre uniformi * La conceflione fi. fà 
fecondo le leggi de’ Franchi al primogenito , 
coll’ adoa y e col fervizio feodale (b). 

Una dimoftrazione di quella più chiara non può cer- 
tamente defiderarfi. L’ originaria qualità de’ feudi 
giammai fi muta , menochè il Principe ex certa 
fcientia , e con parole efpreffe non dichiari di 
volerla mutare. NÌel cafo in cui verfiarao, non fù 
alterata la qualità, dei feudo lo Baglio , eh’ era 
nel «500. quaternato ; fbitanto divenne per va* 


(a) Fol. lyo. 

(b) Fol. 175. O* ij6. 
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ionia Hai Principe fuffeudo , con riconofcerfi dal 
Barone maggiore , eh’ è ij Duca di SeiTa. Diven- 
tò in'fotnnoa da quaternato femplice quaternato 
fccundum quid , 4 enza niente perdere della pri- 
miera natura, j Quando feudum (così il Rovito) 
e fi fui natura quaternatum ,<&* conceditur iufub- 
feudum > quo ad omnia retinct fuam primtcvam na- 
t uram , praterquam in co quod fuit innovatum , 
■nempe quod tenctur a Barone , O* propter id 
-tantum dicitur fccundum quid (4) » 

Del Suffeudo de* Pagani * 

N On è ugualmente fpedita la dimoftrazione 
della qualità di quello Suffeudo , eh’ è (lato 
foggetto a molte , e diverfe vicende . Moltoppiù 
rendei! malagevole per le oppofizioni , che fi fan- 
no da D. Geronimo Struffi > e dai Duca di Mon- 
dragone . 

Le obbjezioni del primo non molto c’ Imbarazzi* 
no . Vuol’ egli trarre ragione dal fiftema tenu- 
to da fuo fratello D. Si mone . Aflegnò coftui 
a eia fc un de’ fratelli fuoi la terza parte del frut* 
tato di quello Suffeudo , ritenendolo elfo intera- 
mente in apparenza di affitto . Da ciò , e dal 
teliamento del comun padre , che venne a 

A4 • dif- 

(a) In Conf. 3. T. I. ». 28. 
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dìfporne come allodiale , fi prende ragione di 
foflenerne la dividuitk . 

Quanto deboi fia tale argomento, non vi è chi noi 
comprenda. Che D. Sirnone abbia voluto eflere 
generofo verfo de’ Tuoi germani , con averli anx? 
mefii a parte di que’ frutti , che farebbono. fiati 
Tuoi , non può giovare nelle circoftanze prefenti v 
in cui la dichiarazione della qualità deve farfi, con 
preftinderfi da qualunque economia , ed ordiaa.» 
zione de’ pofleflori del Feudo . Che il Giudice 
fiando alla difpofizione paterna abbia ordinata la 
divifione di. un fondo , che prefumerfi. dovea ab 
lodiale, e che il primogenito fi fia acchetato ad 
una previdenza, a fe nociva , non cofiituifce un 
giudicato inalterabile, nè refpinge la domanda del 
figlio del pofleflore, il quale cerca dal Tribunal 
competente la dichiarazione della vera qualità . 
Nè la, volontà paterna v nè il fatto de’ contraen- 
ti fon fufficienti a definire la qualità di un 
Feudo rifervata privativamente alla cognizione 
della Regia Camera, attento linterefle Fifcale . 
Dunque non oppone D. Geronimo eccezioni va- 
levoli ad abbattere la dimanda , che fofiiene il 
nipote . 

Ad altri argomenti ricorre, il Duca di Mondra- 
gone . Non. è che ad effo piaccia di fecondare 
le mire di D. Geronimo ; Anzi' alla dividuitk 
del Feudo da quello pretefa gagliardamente fi 
oppone , dappoiché fe inveftittire fatte da’ Tuoi 

Mag- 
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‘Maggiori fecondo le leggi de’ Franchi individuo 
lo dimoftrioo , e primogeniale ; Ma ficcome è 
con noi net foflenere la natura Franca , cos'i da 
noi.dilfente per la qualità , mentr ei lo vuo- 
le un Feudo piano, e della tavola di Carinola, 
non già quaternato . 

Sembra sù le prime, che il Conte di Carinola ab- 
bia la fua intenzione fondata su le invefliture . 
-La famiglia Struffi da’ Tuoi antenati fà inve- 
rtita , ed alla Camera di Carinola corrifpon- 
donfi 1 ’ adoa , ed i rilevj . Or fe il concedente 
è un Barone , fe il titolo di Struffi è quella 
inveftitura , non altro efler può il Suffeudo , 
«he piano , e della tavola del Feodo mag- 
giore ; farà di quelli , che diconfi militari , e 
non de’ rufiicani , farà individuo , ma non mai 
quaternato. Veggiamone il vero. 

La più antica Invellitura di quello Suffeudo ha l’epo- 
ca del 1435.. Giovanni Antonio Marzano Duca 
di Se(fa,e Signore di Carinola ufando un’atto di 
liberalità verfo Violante Marzano foreila fua , e 
moglie di Luigi Caracciolo donò , e concedette 
a quelli conjugi , & eorum utriufque fexus he * 
redibu « & fuccejforibus e* ipforum corporibus 

legitime defcendentibus natis jam , & in antea 
nafcituris totum , (y integrum Feudum unum vo~ 
catum delli Pagani fitum , & pofttum in Civita - 
te C aleni , Ó* pertinentih -, cum domibus , pof- 
fefforibus , Tcrritoriis , Monti bus , Planis , Syl- 
- . A 5 vis 
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vis juribus , jurifdittionibus , ferviti is , 

<53* prafìationibus qu'tbufcumque realibus , Ó* per • 
fonalibus ad dittum Fcudum , Ù* bona ipftus 
feudi fpettantibus . Fu la conceffione fatta /axf* 
«/«m , confuetudinem bujus Regni Sicilia , 
e per la ricognizione , e fervizio feudale volle 
il concedente , che fi dovette tal Feudo tenere ’ 
immediatamente da elfo, e da’ Tuoi eredi, e fuc- 
ceflori, con predare per ragione del maggior do-.- 
minio un annua rendita folita,^#* e/l de ufu y 
(y confuctudine ditti Regni ; e finalmente in- 
giunfe a’ conceflionarj di dar giuramento di fe* 
'deltk , ita quod fapiat naturar n Feudi (a). 

Da cadetta concèlfione vuole il Duca di Mon- 
dragone defumere la qualità di feudo piano ; 
dappoiché non efiendovi interveuuto Regio Af- 
fenfo , col quale fi fotte rimoffo il divieto di 
alienare preferirlo dalla Coftituzione del Re- 
gno , tale concdfione riputar fi deve di una 
fcadenza del Feudo , che può fidamente conce- 
derli fenza Affenfo . Non è quello raziocinio 
cotanto ftrignente , quanto pare. 

Se efifteffero li Quinternioni , ed i Libri dei Ce- 
dolario corrifpondenti a quella epoca , farebbefi 
in chiaro della primiera natura di quefto Feu- 
do . Forfi rilevarebbefi quaternato , ed in tal 
cafo non avrebbe potuto il Duca di Setta al- 
terarne la natura colla concelfione in fuffeu- 

do . 


(a) Fot, 2 p. ad 31. 
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( M ar- 
cio '(*)' *. Ma tenia fahtafticare ivi de’ podjbilì \ 
abbiam pronta una rilpoffa piti adatta ad intea- 
der quel che fece il concedente . 

La nobiliffìma Famiglia Marcano congionta in pa- 
rentado co’ Sovrani di quello Regno è da credere, 
che a vede la facoltà di fubinfeudare , facoltà , come 
ognun sa , conceduta alle famiglie Acquaviva , 
Ruffo , Caracciolo d’ Avellino -, Bifignano , ed 
altri Magnati del Regno . Noti la fola nobiltà , 
e potenza de’ Marzano ci fà cosi predirne re , 
ma eziandio l’ufanza di quei tempi feguita fino 
a quelli di Matteo degli Afflitti , che mori 
verfo i principi del Secolo xvi. Hodie nofìri 
Regei ( cosi fa fede quedo Scrittore ) quando 
faciunt Invefìituras de Comitati* , vel de aliti 
Feudis titulatis ,/olent concedere cum bac claufula , 
quod pojjint didi Feudatari i titulati inve/ìire J uof 
fubfeudatarios , etiam de Feudis quaternatis (b) . 
Quello, che da noi fi crede full’ appoggio dell’ 
ulo di quei tempi, e della qualità della famiglia 
Marzano rimane convalidato dai fatti pofteriori, 
che ci fervon di fcorta nelle noflre ricerche. 

Leggiam nelle Storie del Regno, che verfo il 1450. 
Marino Marzano Principe di Rodano , e Duca 
di Sefla fu per le infidie tramate a Ferdinando 

A 5 d’ Ara- 


(a) V. Cappe, in Inve/ì. v. quaternata ver fu Ca- 
(ìra , & in v. planum verfu fed ft Baro . 

(b) In Confi ir, pofì morttm n, 2. 
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<T Aragona dichiarato ribelle . Colla confifcazio- 
ne de’ beni di quella famiglia , ritornarono li 
Feudi , che poffedea, nelle mani della Regia Cor- 
te . Mancandoci li regiftri Camerali coevi a ta- 
le confifcazione , fiam nell’ ofcuro delle notizie- 
contemporanee ; poiché il più antico Libro del 
Regio Cedolario , eh’ efilìa , ha 1 * epoca del 
1500. . Or ih quello primo Libro trovafi regi- 
'' Arato e taflato per 1 ’ Adoa del Feudo de Pa - 
gani Oliviero Caracciolo difendente da’ primi- 
conceflìonarj del Duca di Seda . Gli eredi di 
Oliviero continuarono ad andare in Tafla dal 
1500. fino al 153 d. , in cui fon deferitti Fabio 
ed Ifabella Caracciolo (a): E mentre da cortoro- 
poffedeafi il Feudo in quiftione, eflendofi importo- » 
nei Regno a’ Baroni il donativo di un milione, 
fra li taflati vi furono erti per lo Feudo de’ Paga- 
ni ( b ) . Non fon coderte pruove ficure della qua- 
ternatura di tal Feudo ? Maggiori però ne ad^- 
durremo . 

Siccome ne’ Libri del Cedolario efi&e la Tafla di 
quello Feudo in capite , cos'r ne’ Reali Qu intera 
nioni fi è rinvenuta Tlnvertitura , che del Feu- 
do medefimo fece Ferdinando il Cattolico nel 
1507. a que’ medefimi Gio: Baitirta , e Fran- 
cefco Caracciolo , che furon taflati nel Cedola- 
rio . 


(a) Fol. . , 

(b) Fol. 5 6. ad 58. 
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rio . Giova rapportare alami luoghi dì quella 
Regale Concezione che in tutto il redo è uni- 
fona alle altre Inveftiture Feudali . 

KOS PERDI NANDUS <3c. Sane novitct fuit 
Maje flati no(lrx reverentcr expoptum prò parte 
Maqnificorum Virorum JO: BAPTIST JE y ET 
FRANCISCI CARACZULI Fidelium Diletto- 
rum nofhrorum , Filiorum , (3 Heredum quond. 
Magnifici Viri OLlVERll CARACZULI, quem • 
admodum dittiti eorum Pater dum vixit , te- 
nui t y (3 pojfedit vigore fuorum Privilcgiorum 
Feudttm Pontis Albanesi Pertinentiarum Apuli*, 
Feudum AiroLc in pertinentiis Capute , Feudum 
Tremula dittum Petti de Ebulo in Pertinentiis 
Averfa mero , & mimo Imperio , AC FEU- 
DUM C ALENI NUNCUPATUM DÉLLI PA- 
G4N1-) ttec non merum , & mixtum Imperium 
hi Cafali Montanari a Pertinentiarum Calvi , 
cum eorundem Peudorum , (3 cujuslibet ip forum, 
ac meri , (3 misti Imperii prxditti in ditto Ca- 
fali juribus , rationibus , (3 pertinentiis ad di- 
tta Fenda , (3* merum , (3 mixtum Imperium 
prxdittum fpettantibus , (3 pertinentibus ; fuit 
fvcut Domino placuit vita funttus , fuperflitibus 
ftbi ipfa exponentibus , vj. ipfo Jo : Baptifta 
Primogenito , (3 ditto Francifco S ecundogenito , 
filiis legitimis , (3 naturalibui eiufdem Olive- 

rii , fuccedentibus [ibi , (3 fuccedere volentibus , 
petentibus , (3 debentibus in omnibus Bonis Fenda 

A 7 li' 
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tibia diSti eorum Patri; , (y fignanter iti fupra- » 
ditti') x> 3 * ipfo fa'. Bapri/ta in extern aliis Feu- 
di; Jupr adisti; , Ó* */»/o Francifco in ditto me- 
ro (dT tnixro Imperio ditti Cafalis Montanari ti •' 
juxta paterni Testamenti di/pofitionem , orf /i- 
cet prxfentibus non inferatur , ixaberi tamen volu - 
m»f in hoc prò expreffo , Ó* fpectfce dee larato: 
propter quod prò eorundem parte futi Mnjefìati 
no fìtti fupplicatum , quod , »? i£/t esponente; 
ditti quon. Oliverii , c»/»f obitum infra legitima 
tempora denunci aver unt in Camera nofìra Summa- 
réti > dixerintque feìpfos , O 1 dicunt filio; legiti- 
me; , Herede; , 6* Succe f] or es ditti quon K Olive- 
rii FRANCORUM JURE VIVENT1S [ucce* 
dente; ftbi , »* fupradittum ejì , RRO RE» 

ZEF/O NOSTR/E CURILE DEBITO SOL- 
VERI NT DUCATOS DUCENTOSSEP TUA- 
CINTA DE CAROLENIS , RECIPIENTE 
1LLQS , DE NOSTRI ORDINATANE , 
£r MANDATO MAGNIFICO LUDOVICO 
SANCHEZ THESAUR A RIO NOSTRO GE- 
NERALI , INVESTIRE SUPPLICANTES 
1PSOS DE OMNIBUS SUPRADICTUS FEU- 
DIS y (y mero , (y minto Imperio cum omni- 
bus eorum juribu ; , prout ad unumquemque ipfo- f 
rum Fratrum fpettat , benigniu; dignaremur . . 
....... No; vero (yc . ...... l*n quod 

ditti Supplicante ; , (y eorum Heredes , Ó* Succef- 
fores de forum corporibu; legitime Defcenàente; 

in 
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in perpciuum ditta Cefali a , Ó* meru m , (J m ìx- 
tum Imperi urti , prout ad qucmque ipforum f pe- 
ti nt , A NO BIS , ET NOSTRA CURIA , AC 
HERED/BUS , ET SUCCESS0R1BUS NO- 
STRIS IN HOC RIGNO IMMEDIATE , ET 
IN CAPITE , AC SUB CONTINGENTI 
PROINDE DEBITO FEUDALI SERVIT10 , 
S£C/ ADHOA TENEANT , £T FOSS/- 
DEANT, NULLUMQUE AL1UM PRJETER 
NOS, HEREDES , ET SUCCESSORES NO- 
STROS IN SUPERIOREM, ET DOMINUM. 
EXINDE RECOGNOSCANT -, SERVIRE- 
STE PROPTEREA TENEANTUR , DE 
DICTO DEBITO , SOLITO , £T CONSUE- 
TO S ERTI T IO , ADHOA , ÓV. 

Rimane comprovato dall’affertiva di quella Invefti- 
tura un documento tratto dal Regio Generale 
Archivio . E’ d.e(To una Cedola di Regia Caf- 
fa Militare di Novembre 1505. per Maggio 1507. 
col feguente notamento : Da Magnifico Jo : Ba- 
ptijla Caraczolo , e per ejfo da Francefco Ca- 
raczolo fuo Fratte , e Procuratore duocento fit - 
tanta ducati currenti , li quali paga alla Regia 
Corte prò dui Rilevii dell' infrafcrirti Feudi , v^. dal 
Feudo di Carinola nominato DELL / PAGANI , 
dal Feudo et Airola ftto in Terra di Lauro , dal 
Feudo di Tremula nominato di Pietro et Ehulo 
ftto nelle pertinenze et Aver fa , e' dal Feudo di 
Ponte Albanito della Provincia di Capitanata ad 

A 8 ipfo 


zed by Googl 


Digii 


( 16 ) 

ipfo devoluti per morte del qu, Oliviero Carne- 
zolo fuo Padre ( a ) . 

Di fi fiatto regiftro , che dava gran faflidio agli 
Avverfarj , erafi cercato, prima di produrfi la 
riferita Concezione , di renderne dubbia fa ere- 
denza con una fede negativa della inefiftenza 
dell’originale , donde fu tratto nel 1694. dair 
Archivario Antonio di Mafe , e colla fuppotta 
pruova di non effere in quel tempo Teforier 
Generale Luigi Sanchez (b) . Tuttoché agevol 
cofa foffe fiata di dileguare li dubbj promoflì , e di-. 
inoltrare confentanea quella Scrittura alla tafla 
regiftrata nel Cedolario , pure fenza ricorrere a 
ragioni eflranee , colla divifata Invettitura di 
Ferdinando il Cattolico rimane fpenta ogni dub- 
biezza . Di fatti le quantità, che per i due Ri- 
lev) dicefi nella Cedola di aver pagato Gio: 
Battifla Caracciolo , le flette fi enunciano in 
codetta Inveftitura . Quel Luigi Sanchez , che 
la Cedola dimoftra di avere introitato il danaro 
è indicato nel corpo ''del Privilegio . Oferanno 
gli Avverfar) di attaccare la veracità de Reali 
Quinternioni , d’ onde fu tratta la concezione? 
Se a tanto non giugne la loro audacia , deb- 
bono aver per vero il notamento regiftrato nel- 
la 


(a) Fol. 55. at. 

(b) Fol. 215. ad 21 6. 
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la Cedola , perchè convalidato da una fcrittura 
indubitata . 

Ritornando ora a ragionare della Conceflìone Re- 
gale , fa d’ uopo faperfi, che dopoché Gio: Batti- 
fta Caracciolo fu invertito dal Re Ferdinando 
del Feudo de’ Pagani , lo rtefl'o Sovrano donò 
fra le altre Città Carinola al Gran Capitano 
Confalvo Fernandez di Cordova , col cennato 
privilegio di dover li Pofleflbri de’ Feudi ne’ te- 
nimenti de’ luoghi donati riconofcere da effe, e 
da’ fuoi eredi , e fucceffori <juei Feudi mede- 
fimi, che riconofceanfi prima dalla Regia Corte, 
Tra i feudatari andò comprefo il poffeflor de\ 
.Pagani . Quindi fu che dopo il 1507. non pii» 
trovanfi pagati Rilev) « al Fifco ; anzi un rin 
levio, che per errore fu efatto dalla Regia Cor- 
te , venne pofeia redimito al Pofleflor di Ca-. 
rinoia . Ciò fegui nel 1517. Viola Caracciolo 
• ignorando di efler divenuta fuffeudataria del Con- 
te di Carinola in virtù deUcitato Privilegio, pa- 
gò il rilevio per- il fuo- feudo de Pagani alla- 
Regia Corte , che introitollo fenz- avvenire , 
che apparteneafi ad altrui ; onde la Regia Ca- 
mera ne ordinò la reftituzione (a). 

Qual prò per gli Avverfarj ? Ne’ Feudi Quaterna- 
ri mirti, qual’ era- in quel tempo quefto de’ Pa- 
gani , come il fervizio Feudale , in luogo di. 

cui _ 

(a) Fai. 2.17, O* 218. 
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cui è 1 ’ Adoa fi deve al Barone , co^i a cò* 
Bui è dovuto il pagamento de" Rilevj . E’ que- 
lla una collante teoria ricevuta preflo tutt’ i 
Scrittori della ragion Feudale , e feguita in 
pratica. Matteo degli Afflitti (j) , Camerario (i), 
Marino Freccia (c)> e tutto lo duolo de' Feu- 
didi fono sù di ciò uniformi. A che dunque far 
pompa di quefla Scrittura? 

Profeguendo intanto a narrar le vicende di quel 
Feudo y Ci fi prefenta in quedo luogo il palleg- 
gio in aliena famiglia colla vendita fatta nel 
1590. da’ difendenti del primo conceflìodario . 
Ifabella Caracciolo con Adriano Acquaviva Con- 
te di Converfano fuo marito vendette quedo 
feudo coll’ intero fuo dato ad Annibale Pucci , 
con efpreffo patto di doverfi convalidare tale 
alienazione col Reale Aflenfo > e ‘ quedo non 
folo per l’obligazione de Feudali nè cali di evi- 
zione , e per 1 ’ obligazione delle do|ti d’ Ifabel- 
la , ma eziandio per dar fermezza , e vigore 
alla vendita che fi facea. Tanto dinaodra il te- 
nor dell’ Aflenfo interpodo dal Viceré Miranda 
a 12. Maggio del 1593. (d) , Qual fia l’ impor- 
ta u- 


(a) In Conftit. pofi mortem ». 14., & 18. 

(b) . In Cap. Imperialem de probib. Fcud . alienata 
Pag . 73. Lit. E . 

(c) De fubfeud. Autb. 5. ». 12. in fin . 

(d) Fot. 73. ad 76. 
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tanza di quello Aflenfo , che gli Avverfarj fi 
danno ad intendere non valevole adimofìrare la 
quaternatura , dal feguente fatto pofleriore, che 
interpetra con certezza la intenzione del Pucci , 
rimane con chiarezza dimoftrato . 

Ebbe bifogno Annibaie Pucci nel 1603. di con- 
trarre un debito di ducati 1500. colla ipoteca 
sii di quello Feudo. Non altrimenti riufcl nel 
fuo difegno, fe non con chiedere , ed ottenere 
il Reale Aflenfo per l’ipoteca feudale; fi è pro- 
dotta in compruova la intera, copia tratta da 
Reali Quintemioni (a) . Or chi non vede , che 
Annibaie Pucci era perfuafo della qualità Feu- 
dale , e che non ebbe in mente di reftringere 
il primo Aflenfo alla fola . cautela della evizione, 
e delle doti ? 

E' di ugual pefo, anzi conferma la quaternatura. 
del feudo, il vederli, che dal 1600. in poi è lo 
fteflo defcritto nel Regio Cedolario in tella del 
Principe di Stigliano D. Luigi Carafa della Marna . 
Conte in quel tempo di Carinola . Elfo non, 
meno, che i difendenti Tuoi infino al* i 6 pi. , 
in. cui. ebbe fine la fua. linea , andaron taflati 
in ducati 47. 10^. prò Feudo de Paganti (b) . 
DoVeafi , ientiam replicarci , taflfare Anniba- 
ie Pucci , ed i difendenti di coflui , li qua- 

(a) Fot. ' ’ - • • - • ; 

(b) Fot. 50. ad 51. 
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li in «quella epoca poffedeano tal Feudo , non gi\ 
il pofleflore di Carinola . Or dal vederli quello 
raffino , è da credere , che ciò addivenne per 
faperfr la rata di adoa, che la Regia Corte eleg- 
ger dovea per i Suffeudi podi nel Tuo leni- 
mento . 

Non ben ragiona il contraditto re . Il tenctur del 
Cedolario dimoftra un feudo quaternato j Che 
non il pofleflore , ma il Principe di Stigliano 
veggafi defcritto, non diflrugge il nolìro attuato. 
Non potr'a giammai additarfi un Barone talfato 
•per i Suffeudi piani, tuttocchè nell 1 Adoa, e ne’ 
rilevj abbiaf» conto delle adoe lifcuote da’ Suf- 
-feudatarj . 

Eccoci intanto giunti allo flato ultimo , che appretta 
argomenti migliori in fottegno del nottro attuti- 
to . Segui , come abbiam notato , nel idpr. - 
la devoluzione de’ Feudi dì Carinola , e Mon- 
dragone per la linea -finita de’Pofle fiori . Fh pro- 
ni otta pochi anni dopo, e propriamente nel idp 4 » 
rifulta Fifcale contro parecchi SufFeudatarj , e 
fpezialmente contro il polfeflor de’ Pagani , che 
per legitima fucceflione dal primo compratore 
Pucci era pervenuto alla famiglia Struffi . Pre- 
tefe il Regio Fifco , che fi giuttificafle la con- 
cettione, e la difcendenza . Furon prodotti dai 
pofleflore quei documenti, che faceanò all’uopo, 
ma primacchè venifie 1’ affare decifo , fegul la 
vendita de’ Feudi di Mondragone, e Carinola 

Alla 

» , - « 
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Alla vendita precedette F apprezzo, è furono valu- 
tate le adoe , che pagavanfi da tutt’i Suffeu- 
datarj , fra i quali venne noverato il pofleflor 
de Pagani . Perfezionata a tenor dell’ apprezzo 
fotto l’affa fìfcale la vendita de’fuddetti Feudi a 
prò del Marchefe di Clarafuente D. Marcanto- 
nio Grillo , fit con fpecial patto convenuto , 
che decidendoft le pretenftoni ì che il Fi/co avea- 
/ulli fuddetti Suffeudi , quanto farebbe venuto ejfo 
ad acquiftare , ' s intendeffe venduto allo ftejfo 
Marchefe di Clarafuente per lo giu/lo apprezzo , 
e non volendo egli comprare , fojfc lecito al Fi - 
fco di concederli altrui , con ingiugnerli però il \ 
pefo di pagar F ado a a beneficio dello jìeffo Mar* 
chef e {a). 

Or da queffa conceflìòne vii chiaro a rilevarfi, cho 
il Duca, di Mondragone ebbe concedute le adoo 
di quei Suffeudatarj , non mai il corpo de’ Suf- 
feudi fteflì . Quindi il 1 Fèudo de’ Pagani con- 
tinuando a poffederfi dagli eredFde’ primi concef- 
flonarj, ha confervato la natura quaternata , che 
prima avea. Se mancafiero le antiche notizie, 
dj cui abbiam dimofirato eflervene copia , bade- 
rebbe il folo- titolo , che vanta il Duca di Mon- 
dragone a refpingere la fua pretefa : Giacché altro 
non fu conceduto al Marchefe di' Clarafuente , 
che le adoe de* rifpettivi Suffeudatarj , non pufr 

. l’ere- • 


(a) Eoi. 166*. 
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r erede di colui {ottenere » che iu piano il Suf- 
feudo de Pagani , quale rifervoflì il Fifco di 
vendere ad etto, o ad altrui , fé mai cravatte o 
finita la linea de’conceflìonarj , o claudicante la 
concettìone. 

Ma da quella rifulta Fifcale appunto credono il Duca 
di Mondragone , e D. Geronimo Struffi , trarre 
il più ficuro argomento della natura piana , eh' 
etti {ottengono . Quindi è , che non pofliam 
difpenfarci di dare un faggio del contenuto in 
ouefti atti , per cosi rendere convenevol rifpo- 
Ita a Cimile obiezione. 

Chiamò , come abbiam cennato , il Regio Fifco 
fin dal il Potteflbr de’ Pagani ad efibire 

il titolo, o fia la legitima concettìone di quello 
Suffeudo , ed a dimottrare la durata della linea 
de’conceflìonarj. Quella pretefa fu riónovata nel 
1742. , e profeguita con calore . D. Giufeppan- 
tonio Struffi poffeffore in quel tempo prefentò 
quanti documenti potè , e per allontanare f oc* 
chio Fifcale da quett' oggetto , ditte , eh’ egli 
riconofcea tal Sutteudo dal Conte di Carinola , 
ond’ era piano , e niun dritto potea competere 
al Regio Fifco . Quella difefa fù , è vero , fe* 
guita dal Razionale del Cedolario, chi riferì al 
Tribunale, che le conceflìoni fatte da un Baro- 
ne dimottravano appunto quella natura di Suf- 
feudo ; ma il Regio Fifco , e chi degnamente 

ne 


I 
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ne folienea i dritti, non fu di ciò contento . Vol- 
le, che giullificata fi folle la difcendenza de'paf- 
fati, ed attuali pofleflbri per mezzo di Pream- 
boli fpediti dalla G. C. della, Vicaria (a) . 

Si occupò, per la terza, volta il Razionale del Ce- 
dolario a riferire le pruove della legitimazione. 
Cominciò egli da Annibaie Pucci , chi nel 1590. 
comprato avea tal Suffeudo da Ifabella, Carac- 
ciolo . Scorrendo per tutt! i. gradi della difcen- 
denza di coftui , giunfe ad una femmina ulti- 
ma di, quella famiglia ,.che pafsò nella fami- 
glia. Pafcale .. Efaminò le pruove de’ difendenti 
di quella famiglia , che finl,anch’ effa in una 
femmina per nome Luifa Pafcale pallata a ma- 
rito con D.Giambattilla, Struffi., e. dimoftrò ben 
pruovata la dipendenza di quefto tre famiglie . 
In feguela.di tuttocciò propofto 1 ’ affare in Ca- 
mera nel 1775. , il Tribunale neppure fu fod- 
disfatto delle pruove manifelfate , onde motivò 
melius legitimata per fona proviàebitur. {b) . Nuo- 
ve , e piò lucide pruove furono addotte da D> 
Simone Struffi , e la Regi a , Camera, perfuafa in 
fine di elTerfi baftevolmente foddisfatto a’ moti- 
vi Fifcali , pofe fine alla controverfia, con or- 
dinare., che non folle il pofTeflòre S truffi mole.: 
dato. 

Mi, 

■ ■' 1 — • ■ ■ ■ ■ ■ ' .i m i- » 1 I — » —. 1 

(a) Fol. 90. * r. , 91,. ■ 

(b; Fol, iz8. 
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Mi dicati di grazia gli Avverfarj ; coftituifce que- 
lla providenza un giudicato contrario alla di- 
manda avanzata in nome del pupillo D. Giu- 
feppe Struffi dalla madre fua e tutrice ? Ri- 
mane alterata la natura del Suffeudo dalle af- 
fettive di D. Giufeppantonio Struffi autorizzate 
dal Razionale relatore, di efler quello un Suffeu- 
do piano , e della Tavola di Carinola ? O* 
gnun vede , che in quel rincontro non fi occu- 
pò il Magiflrato ad effaminare la qualità del 
feudo , ma pofe cura foltanto a difeutere la di- 
feendenza de’ conceffionarj , e non fecondò le 
iftanze del poffeffore per l’ affoluzione , fe non 
dopo che vide leghi mali ad evidenza li fuccef- 
fori . Ora che trattafi della dichiarazione della 
natura , e qualità di tal feudo , prefeinder fi 
deve dalle affettive del poffeffore , in balia del 
quale non era d’ immutarne la natura , nè può 
in menoma parte influire il decreto del Tribu- 
nale interpofto sii di altra contefa . 

La ferie de’ fatti finora efpofli prefenta al Magi-. 
Arato un feudo quaternato, anzi che piano, co- 
me in contrario fi affume . Le antiche taffe re- 
gimate nel Cedolario , il donativo rifeoffo dal 
poffeffore , li rilevj pagati alla Regia Corte , 
e più di tutti la inveftitura fatta nel 1507. da 
Ferdinando il Cattolico , 1 ’ affenfo alla vendita 
- fatta a Pucci , 1 ’ altro affenfo per la ipoteca 
feudale, fono pruove innegabili della feudalità. 
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3 fi opporrà per avventura , che non ben com- 
bina lo fiato attuale coll* antico . L’ idea , che 
rifveglia la concezione di Ferdinando è quella 
di un Feudo mero quaternato , in capite a 
Regia Curia . Cosi pure dimofirano i libri del 
Gedolario . Or come va , che non/ più dalla 
Regia Corte , ma da’ poffefiòri- di Carinola fi 
cominciò a riconofcere tal Feudo , e tuttavia 
da coftui fi riconofca? Somminiftran la foluzio? 
ne di quello nodo le Scritture medefime , che 
ci han fervito finora di lume : Eccone, la rii 
pruova*. 

Era li Pagani un feudo- quaternato neh tempo de!» 
la invefiitura Regia del 1507. Divenne ftcune 
dtitn quid , dopo che nell’ anno fteflo il Gran 
Capitano ottenne il Privilegio di avere in Tuoi 
fuft'eudatarj tutt’ i poflelfori de’ Feudi ne’ leni- 
menti delle Città donate , fr'a le quali vi fu 
Carinola ; e perciò non più fù- pagata l’Adoa. 

Zaffata quella Contèa ad altri polfeflori , rimafo 
eftinto il Privilegio- anzidetto non trafmifibile 
ad eftranei : Ma il Principe di Stigliano uri! 
padrone di Carinola nell’ atto , eh- efiggea dal 
poflelTor de’ Pagani 1 ’ Adoa , paga vaia eflò al 
Fifco , dal quale era riputato il poflèflore.j 0 
cosi andoffi avanti fino alla -devoluzione feguita 
nel itfp-i. Ritornato quello in mano della Re- 
gia Corte, riprefe la primiera. natura , che. iu 
va.no avean tentato i Baroni di fargli mutare ,. 

• Coi- 
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<Solla veti citta 1- Adqa -folo acquiffò II -Marche- - 
fe di Ciarafueme ri fervendoli il F-ifco d’indat 

gare il netto dri quelle conceffiooi . Vide pruo* 
vaca -la dipendenza degli attuali pofleflòri che 
a vean comprato da Annibale Pacci con Regia 
Aflenfo : O che quaternato fofle, o, di qualun-* 
que natura , la cofa tornava allo Ile flo , perchè 
erav’ interceduta 1’ Autorità Sovrana : Dunque 
aflolvette il poffeffore . Ora che viene in un 
giudizio plenario in rigorofo efame la natu- 
ra di tal Feudo , non è da guardare alle con- 
cefltoni fatte da’ Baroni , perchè un fatto pre- 
cedente alla fubinfeudazione fcovre , che fu quello 
un feudo quatetnato , ed il diritto vuole -, che 
giammai polfa <la natura de’ feudi immutarli , 
menochè con certa fcienza , ed afloluta volon- 
tà noi faccia il Principe . 

Quindi inopportuna è affatto la quiftione , che fi 

L promuove da uno degli Avverfarj. Egli dice, che 
non ogni Aflenfo rende il feudo quaternato fe - 
cundum quid (ma da noi lì folliene , che fia il 
nollro Feudo quaternato mero), poiché non pro- 
duce tal’ effetto quell’ Aflenfo , che contien folo 
il permeilo di alienare, togliendo 1’ ollacolo na- 
fcente dalla Collituzione Confìitutionem Diva 
Memoria, ma sì bene rende un fuffeudo quater- 
nato miiìo quell’ aflenfo, il quale o nella fua for- 
ma , o nella follanza importi una nuova inve- 
-ftitura . 


A 
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A noi non increfce di renderci feguaci di quella 

teorìa foftenuta dal Regente Rovito contro al 
fentimento diverfo di altri gravi Feudifii . Sta- 
bilire egli quella regola : lite tantum ajjenfus 
Regi s producit feudum quaternatum fccundum 
quid , qui habet vim nova invcjlitura , non autem 
il le , qui habet vim tollendi ob/ìaculum tantum (a). 
Or fi volga Io fguardo all’ aflenfo impartito nel 
1507. dal Re Ferdinando . Puà negare l’Avver- 
fario , che quello contenga una nuova Invelli- 
tura , e la riferva di tutt’ i diritti, Reali, per lo 
fervizio feudale ? Potrà, egli arzigogolare full’ af- 
feufo fpedito nel ispo. su la vendita fatta a 
Pucci, come quello, che non< contiene riferva 
di alcun diritto, e fu diretto a rimuovere 1’ olla- 
colo della inalienabilità, ma non potrà da uom 
d’ onore dir lo . fieflo di quel, primo , il quale balla 
a diraoflrarne la originaria naturi 


ni immutare , . £ qui facciam fine alla dimo- 
Orazione della natura de’ due fuffeudi. Poche co- 
fe ci rimane a dire della qualità di entrambi , 
che cade eziandio . fotto la. giudicatura della Re- 
gia Camera,, come dedotta nel libello [h) , e 
comprefa nella determinazione della Reai Ca- 
mera di S. Chiara (r).. Chi 


riormente è fiata alterata , nè 
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Chi li due Su fèudi Jìen di 
natura Franca . 

L A più antica Inveditura del fufifeudo lo Baglio ha 
1’ epoca del 1554. . Il Duca di Seda ne in vede 
Geronimo Pafcale fìlium primogenitum legitì- 
mum (D“ natur aleni jure Francorum viventem (a). 
La fucceflive invediture fono nel modo ideilo fatte 
a’ primogeniti , ed in effe efpreffamente dichia- 
rali di effer quefto di naturalezza Franca . 

Nella prima conceflìone del Feudo de’ Pagani dèi 
1435. , quantunque non fi legga la claufola de 
jure Francorum , contienfi l’equivalente, ove fi 
legge , che doveffe la fucceflìone regolarfi juxta 
ufum & cohfuetudinem bujus Regni : La cita- 
ta confuetudine ricade allo deffo . Franchi gene- 
ralmente reputanti nel nodro Regno li feudi , 
e ne abbiamo una folenne decifione fatta dal 
Collateral Configlio nel 1525. , di cui fa ri- 
membranza Fabio Capece Galeota (6 ) . 
Letteralmente poi vedefi caratterizzato di ragion 
de Franchi tale Feudo nella inveditura Rega- 
le del 1507. , ed in tutte le concedìoni fatte 
da' Conti di Carinola . Li primogeniti ne fono 

da- • 


(a) Fot. 175. <!T 176. 

(b) Lìb. 2. Controv . 1. 
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flati maifempre inveititi , come fi è pienamente 
giuftificato (a). 

Dal tenore di fìffatte conceffioni prende argomento il 
difenfore del, Signor Duca di {ottenere la quali- 
tà Franca , e la individuiti dei Feudo , tuttoc- 
che fi oppongar alla quaternatura . Di fatti , fe 
il noftro affunto non reggette affatto , come mai 
può D. Geronimo opporfi alla, fucceflione pri- 
mogeniale in quetto fuffeudo , fe a primogeniti 
è taffativamente conceduto ? Sia pure un efca- 
denza del Feudo , valga, la concezione come 

-- mera enfi teofi, al concedente piacque di appor- 
re la legge,, che indivifo fotte poffeduto il fondo 
dal primogenito dell’ iovettitct , non può alterarti 
la conceffione , quando la legge garentifce il 
patto, che fi conviene fulla cofa propria (£)., • 

D# Geronimo però crede , eh’ effendo fiata 1’ indir 
.vifibilità alterata dalla difpofizione paterna , 0 
dalla volontà di fuo fratello D. Simone , deh: 
ba continuarli la divifioue, e non de’ frutti fo-, 
li , ma eziandio della proprietà. Molte rifpo- 
fie , e convincente ciafcuna , render potremmo 
a. quell’ argomento ; ma per non perdere il 
tempo , e 1’ opera. , ce ne atteniamo . Nella 
dichiarazione della natura e qualità intrinfe- 
ca. de’ Feudi prefeinder fi deve da qualun-, 

que 

1 ■■ «■■■ .* ' «i n ■ I - I I. ' 

(a) Eoi, i4p. 

(b) L. in re mandata C. mani. 
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que difpofizìone pallata fra t póflTéffòri . La fo- 
la pruova fi trae dalle conceflìoni . Il teoor di 
que (le diflrugge la qualità Longobarda , eh’ è 
un vano defiderio di D, Geronimo . Se al fra* 
tello piacque di ammetterlo a parte de* frutti t 
glie ne confervi grata memoria ; Ma non va* 
lerà quella condifcendenza a far dichiarare il 
Feudo divifibile . Vegga in fatti * come fi è 
poffeduto da fuoi maggiori . Li primogeniti ne 
fono fiati Tempre invertiti. Il padre fuo D. Bar- 
tolomeo , eh’ era un fecondogenito ebbe bi fo- 
gno della rifiuta del fratello maggiore D. Giu- 
feppantonio per confeguire dal Duca di Mondra- 
gone la inverti tura , Simile rifiuta fuo fratello 
D. Simone ottener dovette dal fratello, primo- 
genito D. Gio: Battifia , per entrarne al go- 
dimento. Se dunque a primogeniti fi è Tempre 
conceduto , come vuol’ egli renderlo dividilo , 
e di natura Longobarda? 

Par che abbiamo ad evidenza dimofirato gli af- 
fanti del pupillo D.Giufeppe Struffi, il Suffeu- 
do del Baglio è quaternato mirto in forza del 
Privilegio conceduto al Gran Capitano . Mero 
quaternato è il Feudo de’ Pagani , ed abufi ve 
fono le fnveftiture fatte da’ Conti di Carinola. 

Qualunque però fia la qualità di entrambi , egli 
è fuor di ogni dubbio , che la natura di eia- 
fauna fi a Franca , e feguentemente individua , 

Quin- 
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Quindi a ragione D. Olimpia Mogrovefo zelati' 
tiffima madre e tutrice di D. Giufeppe Struffi fi 
augura di riportare dalla giuftizia della Regia 
Camera la dichiarazione della qualità quaterna* 
ta mifta del primo » e mera del fecondo , nel 
tempo fteifo , che fieno entrambi dichiarati d§ 
natura Franca . 

pi Cafa U dì i Gennaro 1793? 
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Ccortofi il difenfor di D. Gi- 
rolamo Struflì , eh’ erafi inutil- 
mente occupato ad inveftigara 
la qualità del Feudo delti Pa-' 
gatti , mentre dovea rivolgere 
le fue care ad indagarne la na- 
tura, di cui più che di ognal- 
tro deve il Aio Cliente inte- 
reflarfi , ha con una li. Alle- 
gazione imprefo a dimoftrare, che fia tal Feudo 
di originaria natura Longobarda , e cosV tenuto 
predo li varj fuoi poffeffori. Imprefa difperata , 
come in qudla giunta mi fò a di mo Arare . 

L A prima inveftìtura del 143^. è quella , che 
prende il contradittore a commentare; quella 
infatti manifeftar deve la natura , e qualità 
del Feudo in comroverfia , poicchè la invelli- 
tura è il fondamento , e la pietra angolare de’ 
Feudi , ed alla prima le altre fi riportano, co- 
me a cinofura (1). Or quella crede 1 ’ Av- 
verfario di fomminillrargli due potenti ragioni 
da follenere la dividuitk. La prima 6 di vederli 

A fat- 


(1) De Curtis in diverf. Feud. Cap. 13. ». 64. 
lfern . in Cap • i. §• profeti, de L. Corradi • 
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fatta la cdnceflione cosi a Luigi Caracciolo , che 
a Violante Marzano conjugi , con legge che 
premorendo ciafcuno di efU fenza prole, fucce- 
deffe al Feudo il fopravvivente ; ecco dunque un 
Feudo divifo fin dal fuo primo nafcere . 

Non è nè fonile , nè folido Affatto raziocinio . 
Se il concedente avelie fatto prima le parti del 
Feudo, dandone una metà a ciafcun de’ due , 
farebbe foffribile 1’ affunto ; ma la cofa è tutta 
diverfa . Si concede il Feudo folidalmente ad 
entrambi ; Domino Aloyfio , (7 Domina Violai 
t<t conjugibus % forum , (7 integrum Feu - 

dum unum nominatum delti Pagani J e fi prefcri- 
ve , che il fuperftite avelie continuato a go- 
derlo , dove il matrimonio rimaneffe fcioho 
fenza prole . Or donde mai fi deduce , che foffe 
fiato cosi il Feudo divifo ? ognuno anzi in- 
tende , che volle il Duca di Sella beneficare 
ambi li conjugi , e non dar luogo alla devo- 
luzione , fe non feguita la morte di entrambi». 
La cofa è per altro si chiara , che non me- 
rita maggior difame. 

L’alno argomento è la ripetizione di una vecchia 
cantilena, che dopo 1’ elucubrazioni de’ più valenti 
Feudifii , e le uniformi decifioni de’ Magifirati , 
non più meritava effere ridetta . Manca , fi dice, 
nella invefiitura la claufola ataiis prerogativa 
fcrvata, » Ecco un feudo di natura Longobar- 
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Nella Memoria che io diedi alle Rampe in difefa 
di D. Giufeppe Struffi, volli Colo accennare, che 
la claufola apporta in quella concefiìone juxra 
u/um y (y confuetudinem bujus Regni Siciltce^ im- 
portava 1’ ufo de’ Franchi , e fui contento di 
citare la decifione del Collateral Configlio per 
la controverfia del feudo di Antrodoco , nella 
quale fcriflero per una parte li Regenti Galeò- 
ta, e Capecelatro, per l’altra il Regente Caca- 
ce , ed il Configlier Marciano . Innanzi ad un 
Magirtrato fornito di fublimitù di dottrina , io 
che detefto di far pompa di erudizione , mi 
attenni di dilungarmi nel trattare un articolo , 
sù cui innumerevoli Scrittori hanno fparfo i lo- 
ro lumi , in guifa che niente rimane a defide- 
rare . Ma giacché fon’ obligato ad entrare in 
materia, cercarò con tutta breviik di far vede- 
re erroneo il fiftema , che piace all’ Avveriamo 
di feguire. 

Softien’ egli in prima , che il Diritto de* Franchi 
circa la fuccertion Feudale fia nel noftro Regno 
un dritto fpecialirtimo , come al contrario quel- 
lo de’ Longobardi una ragion comune , e gene- 
rale . Quella propofizione è alquanto equivoca , 
mentre non può irà noi correre fenza la ne* 
ceflaria diftinzione de’ tempi . 

I Longobardi per più e più anni dominaron que- 
llo Regno , e feguentememe il dritto da elfi 
coftituito era univerfalmente feguito . Ettinto il 

A a lo* 
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loro dominio , metitr’ era appena cominciato it 
fecole duodecimo , andaron perdendo di vigora 
le leggi loro colle nuove emanate da Ruggie- 
ro , e da Guglielmo . Paflato il Regno da’ 
Normanni a Svevi , Federigo If. raccoglier fe- 
ce tali leggi da Pietro delle Vigne, ed in que- 
lla Collezione fu inferita fpezialmente la Colli- 
tuzione di Guglielmo , colla q>uale prefcritto avea 
a Giudici di decidere i litigi feconda le Coditu* 
zioni del Regno, alle quali diede il primo luogo; 
in mancanza di effe giuda le Confuetudini ap- 
provate , ed in ultimo luogo fecondo le leggi 
comuni , le Longobarde cioè , e le Romane . 
Quindi fiegue, che prima di ricorrere alle leg- 
gi comuni , debbono li nodri Magidrati rivol- 
gerò alle particolari del Regno , e tener dietro 
a quede in tuttocciò. > che abbiaa derogato , ò 
alterato le prime .. 

Or’a tempo dell’Imp. Federigo era ufitato riguar- 
do a’ Feudi il diritto de’ Franchi , come di- 
modran le due Codituzioni , colle quali in- 
terdetta veniva qualunque diminuzione de’ Feu- 
di (2) . N’ emanò quello Principe un’ altra in 
cui parla della ufanza Franca , come di cofa , 
che trovavad gik introdotta , e feguita (3; ; ma 


( I ) Con/}, Purità tem . 

(2) Confi. Sci re volumus , Ó* Diva memoria « 
(}) Confi. Ut. de fuccejjipn . , 
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in queda appuoto crede l'Avverfario di trovare il 
principal fodegno dell’ oppoflo fidema . Se il 
Legislatore , ei dice , prefcrive di doverli of- 
feryare la prerogativa della eth tra coloro che 
fpecialmeute viveflcro alla moda Franca , (i) 
ne viene in confeguenza , eh’ era quedo un 
t particolar dritto , il contropodo del quale altro 
efler non può , fe non il Longobardo . 

Non han così inrefo quedo luogo della Conditu- 
zione Scrittori di chiaro nome , come lo inter- 
perra 1 ’ Avverfario . Giannantonio Cannezio ce- 
lebre Giureconfulto , ed Avvocato Fifcale nel 
Reai Patrimonio di Sicilia porta opinione da 
molti feguita, che il Diritto de’ Franchi tuttoc- 
chè introdotto per una fpezial prerogativa , pu- 
re divenne una legge comune del Regno , ed 
intende la parola / penale non gik per un gius 
particolare , ma un dritto proprio , e peculiare 
fpezialmente feguito nel nodro Regno (2) . Dì 
fatti la glofla su quel luogo della Codituzione 
conferma tale intelligenza , mentre controponen- 
do il Diritto Franco al Romano và dicen- 

A 3 do, 


(l) Nec non ma/oris atatis inter eos f qui vivunt in 
Regno fpcciahtcr jure Francorum . 

. (2) In Extravag. fi aliqu, in cap, incip . [ed prcejìat 
queerere. 
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do, eh’ è quello il Municipale del Regno (i). 

Che fe non foddisfaccia all’ Avverfario 1 ’ efpofta in* 
telligenza, rimanga egli pure nella credenza, che 
fino a’ tempi di Federigo II. non- era il Diritto 
de’ Franchi , fe non una particolare ufanza fegui* 
ta da taluni . Rimarrà a vedere, fe ne’ tempi po« 
Seriori folle (lata quella meda eftela in guifa> 
da coflituire un dritto generale . 

Primachè però io entri in tale difputa , avvertir 
debbo il mio Contradittore, che non è difprege- 
vole argomento quel che fanno li foftenitori 
della univerfalità della ragion de’ Franchi, dal 
divieto eh’ emanò lo (ledo Federigo di qualun- 
que- diminuzione de’ Feudi (2) . Non ignoro v 
che abbian’ opinato alcuni , de’ quali fi rende egli 
feguace , che volle con quella Legge impedir fi 
l’ alienazione nelle perfone non comprefe nella 
invefìitura ; il che non ha luogo nella divifio- 
ne , che fi fa tra li fucceffori alla Longobarda.. 
Ma è quella interpretazione ributtata da’più fani 
Feudifti , lì quali portan fermo fentimento , che 
ri-mafe alterata la comune giuri (prudenza Feu* 
dale con quella novella Collituzione , che ren- 
deva li Feudi indivilìbili , a fegno che elfendolì 

(la* 


(1) Bene appetì at jus Francorwn fp tei alt , ad dtffe- 
rentìam videlicet juris Romani , quod dici tur jus 
commu-ne . . 

(2) In Conftiu Conjìitutìomm diva memoria • 
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^abilita un univerfil dritta opporlo al Lon ma- 
liardo , fu d’ u:ipo p.mfari al compenfo da’ fra- 
telli fecondogeniti , li quali coll’ introdotta pri-, 
mogenitura reitavan privi della porzione de’ Feu- 
di , che farebbegli appartenuta . Quindi fu (labi- 
lità la vita , e milizia con una efpreffa Cofli- 
tuzione , che fuppone necettariamente di efferll 
generalmente adottato il dritto de’ Franchi (i). 

Veggafi ora il poflerior cangiamento derivato dal 
Capitolo Confiderantes di Carlo II. d’ Angiò % 
dal quale fi va beniffìmo a raccogliere , che il 
Legislatore fuppofe introdotto lungo tempo innan- 
zi il dritto di primogenitura nella maflìraa par- 
te de’ Feudi titolati , e femplici . 

Erafi fotto il governo dì Carlo I. d’ Angiò aggiun- 
ta all’ antica formola delle invefliture concepita 
prò fe, (y fu'ts hcrcdtbus l’ efpreflione ex fuo cor - 
pore legume dejcenà entibui . Quella claufola fa- 
cea dubitare , fe i fratelli , e forelle , che non 
difcendean dal corpo dell’ invertito, fucceder po- 
tettero ne’ Feudi al di loro fratello , o forella. 
Il Sovrano volendoli render grato a’ Baroni del 
Regno (labili , che abolito 1’ abufo della con- 
traria ingiurta interpetrazione , fotte il fratel- 
lo , ò fqrella comprefo nella fucceflìone , fexus , 
(7 atatis prxrogativa fervuta* 

A 4 Ri- 


(t) Cottfìit. Regni Corniti bus , 
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Riflettendo sù quel che quella legge fuppone , fi va 
a comprendere , che la Confuetudine del Regna 
già prima introdotta era il dritto de’ Fracchi . Non 
è che fi volle con tale Coftituzione indurre la 
primogenitura nella linea trafverfale , come han 
taluni creduto , ma con eflerfi ammeflo il fra- 
tello alla fuccefiion del fratello , rimolfo 1’ ofia- 
colo della claufola ex carpare , fù fuppofto in- 
dotta lungo tempo prima la primogenitura-, an- 
che fenz’ alcuna fpecificazione di età o di dritta 
de’ Franchi . Quello che Carlo fuppofe indubitata 
nella linea difcendentale , volle che fi oflervafle 
tra fratelli , e perciò generalmente prefcrifle di 
doverli oflervare la prerogativa della età , e del 
felfo , il che in alcun modo non avrebbe p tu- 
to feguire , fe il dritto de Franchi non fofle fia- 
to da tutti feguito . 

Veggafi la cofa più da vicino : Dichiara in prima 
il Re Carlo , che mollo dalla confiderazione 
de’ grandi fervigj refigli da’ Conti, e Baroni, 
intendeva far loro un favore , di cui li di lora 
fuccelfori ne fodero perpetuamente partecipi « 
Dunque, fe fpeciale fofle. fiato il dritto de’ Fran- 
chi , l’utile farebbe fiato di pochi, ed il Legis- 
latore dice di voler gratificare tutt’ i Baroni 
del Regno, (i).. • 

oi- 


CO Confiderantes grandia , grata , Ò* acccpta ferviti a y 

quee 
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Oltredicchè il fenfo genuino del Capitolo ad evidenza 
dimoflra , eh’ era generalmente adottata l’ ufan- 
za Franca . Di fatti non avrebbe detto il Legis- 
latore generalmente fratres y vel forores- a pri - 

A 5 mo- 

qua Comites , (7 Barone* Regni nofiri Sicilia 
domino patri noftro , (7 nobis continuo prafiite- 
runt , (7 prati ant ajfidub ì (7 eos in antea confi- 
dimi \s prafiaturo* , ipfifque volentes propterea fic 
utiliter providere , ut fe ttim fideliter fervivi fife 
latentur , (7 fucceffores eorum perpetuo fine inde 
participes ; Comitibus , (7 Baronibus omnibus di bit 
Regni , quibus a tempore felicis adventus prafati 
Domini Patri * nofiri in Regnum , prò fe , ac fuis 
beredibus Qomitatus , Baronia , ac Fenda in per - 
petuum funt concejfa , (7 quibus deinceps , UT 
DE OMNIBUS FORMA SIT EADEM , in per - 
petuum ftmiliter concedentur , ac beredibus eorum- 
dem: de liber alitate nofìra ì (7 /pedali grafia in- 
dulgerne , ac lege valitura perpetuo fondente* y 
quod in fucceffionibus eorumdem ad bujufmodi Co- 
mitatus , Baronia* y (7 Feuda^ ilio pror/us abolito , 
(7 caffi ato iniqua inter pet adoni* abufiu , quo per 
illa conceffiionum verba , per qua donum fattum 
principaliter euprimitur , boc ad j etto y & fuis he- 
redibus ex fuo corpore legitime defeendentibus, fra- 
tres , vel forores a primogeniti fratti* , vel foro ■ 
ria fuccejftone erant in eifdem Comitatibus , (7 
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mogeniti fuccejfione escludi , nè ^abilito avrebbe, 
ut frater , vii foror fuccedat , primogenitura , tic 
mafculini fexus prarogativa fervuta , ma av* 
rebbe piuttofto detto , che tutt’ i fratelli , e 
forelle fucceduti foflfero al defonto , o il pri- 
mogenito tra coloro , che fpecialmente viveffero 
fecondo il dritto de’ Franchi ; poicchè è mani- 
fello, che la ftefla ragione deir efclufione de’ fra- 
telli , e forelle militava nella fucceffione de’ Feu- 
di dividui, che in quello degl’individui. 

Le ultime parole poi dei Capitolo llabilifcon 
meglio la diflinzione tra i Feudi conceduti pri* 
ma della venuta di Carlo I. , li quali rima- 
rcano della naturalezza di cui erano , e quelli 
polleriori , eh’ eran tutti d’ indole Franca. Quin- 
di dopo l’emanazione di quella legge niuna in- 
vellitura fi reputa fatta fecondo il dritto de* 

Lon- 


Baroniis excluft ; frater vel foror fratri , vel 
forori fuccedat , PRIMOGENITURE , AC 
MASCULINI SEXUS PREROGATIVA SER- 
VATA , quod liceat eis fuper ipfis Camita - 
tibus , Baroniis , £? Feudis dataria uxoribus futi 
Jìatuere , tenore quidem antiqua Regni fuper hoc 
edita Conjìitutionis attento : VETER1BUS AU - 
TEM FEUDIS IN ILIO USU AC JURE 
M UNENTI BUS , QUOD AD SUCCESSIONES 
HUJUSM0D1 EIS C0MPET1T £X ANTI- 
QUO. 
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Longobardi , che prima della legge ftefla era- 
fi in buona parte difufato, e rimafero foitantodi 
ragion Lotìgobarda o que’ Feudi che ne’ tempi 
antichiflimi trovavanfi di tal natura , nè eran 
devoluti alla Regia Corte , o quelli che rimafe- 
ro predo delle famiglie, le quali Tempre vitìfero col 
diritto Longobardo, e fon tali feudi per avven- 
tura pochiffi mi . 

Così interpretarono il citato Capitola Scrittori fen- 
fatiflimi , de’ quali tetìfe lungo catalogo il Re- 
gente Capece Galeota (i) . L’ Ifernia anch’ eflfo 
attefta , che i’ ufo de Franchi era a fuoi tem- 
pi feguito nel Regno (2) : Così pure il Capi- 
ci© (3) , chi diftinguendo 1! antico dritto delle 
Confuetudini Feudali daL novello delle Cohitu- 

zio- 


fi} L. 2. controv. 11 A 

(2) Ifern. in cap. Imperialem §. prateria Ducntut 
in addir, pojì num. 38. ; fteur funt bodie infeu • 
dationes nova in Regno , in quibus primogeniti 
praferuntur . Sh del qual luogo nota Liparulo: 
nota hoc verbum ì quia Jentit,quod in. hoc Regno 
in dubio vivatur jure Francorum , quando concejfio 
efi fatta fecundum confuetudinem Regni . 

(3) Et hoc videi ur verum, quod in Feudis in dubia 
vivatur jure Francorum , faltem quoad hoc , ut 
primogenita fuccedat , ftcut videmut hoc fervari 
communi ter in utroque Regno : In repetit cap. Imp .. 

fin. 
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zioni del Regno , dk il pelo della pruova a 
chi allega il Diritto Longobardo, mentre la pre- 
funzione è di doverli la conceflione intendere 
all’ ufo de’ Franchi (i) . Ed uniformemente li 
è mai Tempre decifo da’ noftri Magiftrati (z). 
Coficche è nel noflto Regno canone fi curo, che le 
inveftiture polteriori al Capitolo Conftderantet 
s’ intendano fecondo il dritto de’ Franchi , an- 
corché non flavi efprefla la claufola atatis prero- 
gativa jervata , nè l’ altra fecundum Regni Confue - 
tudihcm . 

Nè rimane tal fillema alterato dall’attuale efiftenza 
de’Feudi Longobardi, e dal Capitolo del Re Ro- 
berto , col quale obbliga a denunciare la morte 
del Feudatario il primogenito tra coloro , che 
vivano alla Franca , e tutt’ i fuccelfori tra quei 
che fieguano il Longobardo : Imperocché non 
è rhe io foftenga di elferfi profcritta, ed abolita 
affatto la forma Longobarda , ma bensì di elfer 
quella rimalia per i foli antichi Feudi , che 


(1) Notandum , quod in Regno nojìro prafupponitur 
adejfe Confuetudinem , quod in Feudis , qua con- 
ccduntur noviter per Regem , vivi debeat jure Fran- 
corum , etiamft non dicatur ; nifi fuiffct Feudunt 
alterius natura Longobarda : In inveft . feud. /. 
ver/. & notandum . 

(2) Vid. Fabii Cap. Caleot. L . //. controv. I 
52. ad 55, 
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prima degli Angioini trovavanfi cosi conceduti ,, 
li quali rimafero di vili quali erano , con aver tut- 
ti gli altri polleriormente conceduti veftita l’in- 
dole Franca > Se dunque fin da tempi de. Re 
Angioini introdotto fi era il coftume della pri- 
mogenitura , la> inveftitura fatta da Gio:, Anco- 
mo Maraano nel 143& juxta ufum , O* con? 
fuetudinem Regni Sicilia vale tatuo. > quanto fe 
fi fofle detto de jure Francorum . 

E fin qui ho difputato di quefV articolo in* grazia 
del contradìttore . Ma a che perdere il tempo 
Culla intelligenza di quella vecchia carta d’ invefti- 
tura, fe dopo di effa n! efifte un altra Regale* che 
noa lafcia luogo a controverfia? Abbia pure vo- 
luto il Duca di Sella coftituire un Feudo di natura* 
Longobarda. Porea egli farlo, mentr’ era il fuo 
principal Feudo come titolato di natura Franca, ed 
era egli un. Vaflallo, cui non era permeflo di al- 
terare la qualità, e natura di quello Fendo pollo, 
nei rammento- del maggiore ? Io non inten- 
do di perder l'opera a dimoftrare quel ch’è trop-. 
po noto agl* illuminati Giudici della prefente 
contefa (1) ; ma concedendo, ali’ A-vverfario 
quel che accordar non gli dovrei* lo richiamo 
alla confiderazione* di ciocché avvenne^ pochi 
. ; an- 


( 1 ) Profedo ili e , qui fuum ben e fi cium . alti dot in 
feudum , . non. debet alia lege dare , nifi qua ipf*. 
bakeat . Feudor . II. t. 34 * §», c . t . , 
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anni dopo di quella fua diletta invertitura . 

Devoluti alla Regia Corte li Feudi , che pofledea la 
famiglia Marzano , il Re Ferdinando il Cattolico 
invertì del Feudo li Pagani Gio:Battifla Caracciolo, 
figlio dèi fu Oliviero, F rancorum yure viventi s. Non. 
è quefta una concelfione , che fa celiare ogni, 
difputa ? Io non ignoro la controversa tra 
Feudifti, fe ritornando al Principe un feudo di 
natura Longobarda, o per fellonia, o per linea 
finita , nella riconceflìone che fe ne faccia , ri- 
prenda la natura Longobarda , ò afluraa la Fran- 
ca . Dalla maggior parte de’ Scrittori fi ha per 
indubitato-, che prenda la Franca per la ragio- 
ne appunto , che ritornando il feudo al fuo 
Signore lafcia di effer tale * e fvanifce ogni 
qualità feudale (i):> A talun altri piace 1 ’ oppo- 
rti fentenza ; ma li primi, ed i fecondi fuppon- 
gono, che nella invertitura non fiafi dal Principe 
individuata alcuna natura , mentre ninno ha 
mai dubitato, che dove in effa fiafi individua- 
to l’ufo Franco, non vi cada più dubbio. 

Or febbene l’ Invertitura del Duca di Sella impor- 
tar potefle la natura Longobarda , e valefle 
quanto vale un atfenfo Regio, pure la pofteriore 
invertitura, in- luogo di cui nel Regno fta appun- 
to 


(i) ìfern. quib. mod. Feud. amitt. in adn . in fin. Mon- 
tante cojitrov. Feud. 20» ». 7. 8. & p. Galcot 0 
controv. X. 2. (7 3. • * 
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to T aflenfo , può beniffimo date' una ' imo* 
va forma di fuccedere , a cui deve ftarfi (i) . ; 
Tal’ è il cafo in cui fi verfa . L’ invefiitura Re- 
gale contiene letteralmente la conceflGone fecon- 
do il dritto de’ Franchi, ch’era l’ufanza feguita 
dal predecelfore feudatario Oliviero Caracciolo 
Francorum jure vivente . 

Pafla 1’ Avversario a far parola dell’ olfervanza te- 
nuta nelle famiglie polfeditrici di quello feu- 
do , e crede di confermarne la pretefa divietai- 
tà . Preme» egli il canone ftabilito da’ Dot- 
tori , che nell*, fucceffion feudale poffa una fa 
miglia introdurre una particolar forma di fucce- 
dere , la quale preferitta da ua tempo legi ti- 
mo formi una legge : Accenna poi appena la 
eccezione a quella regola, eh’ è nel cafo la pri- 
mitiva conceflìone non apparilfe . Quella ecce*- 
lione per verità è la vera regola da doverfi fe* 
guire : In primis - feudi invejìitttra fpeBanda 
eft . . . . Tenorem invefìitur <e derogare omni feu- 

dorum natura A forma invefìitura non 

effe recedendrim y fon le ma Ih me univerfalmen- 
te infegnate da’ Feudifti . Dove non efifta la 
invefìitura , fi ricorre all’ ufanza de’ pofleflori 
come in tutt’i cali , nc’ quali manca il titolo 
originale fi ricorre ai fatto , che .può fupplira 


(i) Rovir, Confi, x. n, 1 3 . 16. if. fé ff. 

• ( . t 1 4 ( • * I 1 • * I 
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la fcrittura che non efifte (i). 

La gradazione però , che da’ Scrittori è in ciò 
{labilità, è la feguente. In primo luogo deve atten- 
derli la inveftitura primiera , che dà 1’ edere e 
le qualità tutte al feudo ; Dove quella manchi, 
fan le fue veci 'gli Allenii ne’ varj tempi pre- 
dati (2) : Mancando ancora gli affenfi, fi attende 
l’ufo di fuccedere nel feudo , come interprete 
ficuro di quel titolo , che non fi rinviene (3) . 

Con tali infegnamenti , che fon garentiti dal buon 
fenfo , e dalla retta ragione , già fi vede , che 
inutii fra il recare in mezzo 1’ offervanza tenu- 
ta da’ pofleffori del feudo detti Pagani . Efifie 
la prima antichiffima invellitura, che ho dimo- 
flrato d’importare una conceflione Franca ; Efi- 
lìe la polìeriore fatta dal Principe , in cui a 
lettere cubitali è fcritto , che il defonto feuda- 
tario avea provato di vivere fecondo il diritto 
de’ Franchi : Efilfono li fucceflivi Affenfi fpedi- 
ti fino al di d’ oggi colla efprefla legge d’ in- 



(1) Andr. in Cap. Imperiai. pr ceterea Ducatus 

n. 37. ver. fed quomodo . Affi, in eod. Cap. n . 
38. feq. 

(2) Monfan. in cap. Imper . §. prueterea ft quis in- 
feudar u$ n. 34. Con f. de Rofa Con/ulr. 14. n. 

4 6. <y 47. 

(3) Rofental. de feud. Cap. iz. conci. 14. n. 40. 
(y 41. Card, de Luca de feud. di/c. 7. n. zi. 
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dividuitò \ e di primogenitura I Tu mezzo ad 
una copia di originarie conceffioni , fi vuol ri- 
correre all’ ufo deile famiglie , all’ offervanza ? 
Sia pur tale , qual fi figura 1 ’ Avverfario , può 
rimaner con eflo alterata la natura primiera dei 
feudo ? o deve il Magiftrato definirne la natura 
piuttofio dall’ ufanza introdotta dal capriccio*, o 
dalla ignoranza de’ polfelfori , che dalla forma 
di fuccedere prefcritta dalla poteftò Sovrana ? A 
che dunque ricorrere ad un’ argomento niente 
valevole? 

Non è però che fia tanto ficura> , e collante 1 ’ ofi 
fervanza , quanto immagina il contradittore . Pri- 
mieramente Annibaie Pucci , che comprò tal 
feudo dal Conte di Converfano , intefe col fuo 
teflamento difporre fra li due fuoi figli del prez- 
20 : Ancorché alquanto olcure pajano 1 ’ efpref- 
fioni della difpofizione , T efecuzione dilegua il 
dubbio . Fu il prezzo del feudo meffo in col- 
lazione , ma il corpo per intero fu afiegnato al 
primogenito (i.). 

Pattato poi quello feudo alla famiglia Struffi, fi è- 
maifempre da primogeniti poffeduto. Cofloro fo- 
li ne fono fiati invertiti dal Duca di Mondra- 
gone , e febbene abbia, il feudatario ultimo de-, 
forno ammeflb alla partecipazione de frutti li. 
fuoi fratelli fecondogeniti fua vita durante , da’ 

qua- 


(i) Fol. 95. a t„. 
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'quali per tal ragione fu pagata la rata del ri» 
levio , non fi venne con ciò ad alterare la na* 
tura del feudo , e ad indurvi la eli viduith . Del 
refio è jattura di tempo di andar confutando le 
altre ragioni prefe dalle difpolizioni de 1 poflef- 
fori , porto che la controverfia è da deciderli 
colla inveftitura , e non co’ fatti de’ feudatari . 

Mi accorgo intanto di aver’ ecceduto i limiti del- 
la brevità-, che mi avevo prefiffa . Baffi dun- 
que cosi . Mi farei attenuto di prender la pen- 
na per dimoftiare una verità da se fletta chia- 
ra , fe T Avverfario non averte procurato di 
fparger degli equivoci , dove men mi credevo * 
Il feudo de Pagani è indubitatamente Franco , 
o fi attenda 1’ antica conceflìone in futteudo, o 
la pofieriore in feudo ; onde al mio cliente in- 
divifo fi appartiene, com’ egli fpera di ottenere 
dalla giufiizia della Regia Camera . 
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